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L'Eintracht avrebbe alzato il prezzo: quasi due miliardi 

Fiorentina: sfuma Pezzey 
torna in ballo Passerella 

Il River Piate ha ridimensionato le sue pretese: non più 3 miliardi e mezzo, ma 1 
miliardo e 200 milioni - Antognoni rischia la squalifica, Pecci ancora dolori al ginocchio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la Juventus 
aumentano sensibilmente le 
possibilità di rivincere lo 
scudetto. La Fiorentina che 
fino a domenica scorsa ha te­
nuto validamente testa ai 
campioni d'Italia, è nel guai: 
De Sisti, in questo momento, 
rischia di presentare al 
• Meazza», contro l'Inter, una 
squadra priva delle mezze ali 
titolari. Antognoni, per som­
ma di ammonizioni, rischia 
di venire appiedato dal giu­
dice sportivo; Pecci, che ieri 
ha continuato il lavoro in pa­
lestra, accusa ancora forti 
dolori al ginocchio sinistro: 
non è in grado di calciare. La 
società di viale dei Mille, i-
noltre, ha dovuto accusare 
anche un altro grave colpo: 
l'accordo stipulato la setti­
mana scorsa con Bruno Pez­
zey, il libero della nazionale 
austriaca, sta per saltare. L' 
Elntracht, la squadra tede­
sca dove gioca Pezzey, oltre a 
chiedere una cifra superiore 
rispetto a quella prevista (da 
1 miliardo e 400 milioni si è 
passati ad 1 miliardo e 900 
milioni) non intende conce­
dere al difensore austriaco 
un premio di liquidazione. 

Corsi, il d.s. che ieri l'altro 
si era incontrato con il gioca­
tore e con i dirigenti della so­
cietà tedesca, ieri è partito 
per Buenos Aires per blocca­
re Passarella, il «capitano» 
della nazionale Argentina 
campione del mondo. Da 
quanto abbiamo appreso i 
dirigenti del River Piate, che 
in un primo momento ave­
vano chiesto per la cessione 
di Passarella 3 miliardi e 
mezzo, sarebbero propensi a 
cederlo per un miliardo e 200 
milioni. La Fiorentina, pri­
ma di prendere una decisio­
ne, attenderà il rientro di Ti­
to Corsi. 

Tornando al campionato, 
cioè alla partita di Milano 
contro i nerazzurri De Sisti è 
stato molto esplicito: «Con­
tro una squadra come l'Inter 
che vuole qualificarsi per la 
Coppa UEFA non si possono 
regalare due giocatori della 
forza di Pecci e Antognoni.. 

Senza i due quante proba­
bilità restano alla Fiorentina 
per arrivare allo spareggio 
con la Juventus? — j»li è sta­
to chiesto. De Sisti si e stretto 
nelle spalle e con aria sornio­
na ha risposto: «Tutto dipen­
de dall'Inter e dall'Udinese. 
Se l nerazzurri sono vera­
mente intenzionati a rag­
giungere la Coppa UEFA per 
la Fiorentina saranno guai. 
Con questo non intendo dire 
che abbiamo già perso. Ci 
potrebbe andar bene anche 
un pareggio solo se l'Udinese 
troverà i migliori stimoli e 
riuscirà a bloccare la Juve. 
In questo momento la squa­
dra di Trapattonì è la netta 
favorita alla vittoria finale». 

Spera in un colpaccio a Mi­
lano? 

•La speranza, come si dice, 
è l'ultima a morire ed io cre­
do che la Fiorentina, anche 
se rimaneggiata, potrebbe 

fare qualsiasi risultato. Solo 
che conoscendo il valore de­
gli avversari aggiungo che 
potremmo anche perdere; 1' 
Inter è una squadra che può 
dare 3 gol a tutti». 

Ammesso che la Fiorenti­
na non perda crede che la Ju­
ve a Udine abbia già vinto? 

•Non ci credo, anche se de­
vo tenere presente che i bian­
coneri di Ferrari, avendo 
vinto a Bologna, si sono assi­
curati la permanenza in se­
rie A. Tutto dipende da come 
i friulani affronteranno que­
sto impegno: se l'Udinese e 
Causio intendessero rendere 

difficile la vita alla Juventus 
il discorso potrebbe cambia­
re, e a questo punto comince­
rei a fare un pensierino allo 
spareggio anche se il compi­
to dei campioni d'Italia si 
presenta assai più facile ri­
spetto al nostro. Dopo l'Inter 
dobbiamo ospitare l'Udine­
se, una squadra che ha fatto 
più punti in trasferta che in 
casa e subito dopo dobbiamo 
giocare a Cagliari. Che av­
versarlo troveremo all'ulti­
ma di campionato che po­
trebbe essere' quella decisi­
va? Un Cagliari già salvo? 

Un Cagliari arrabbiato? Una 
squadra che con un punto 
potrebbe salvarsi? Non sarà 
un compito facile, ed è ap­
punto perché ho valutato o-
gni minimo particolare che 
posso solo sperare In qualco­
sa di imponderabile: che la 
Fiorentina vinca a Milano e 
che la Juventus le prenda ad 
Udine. È un sogno? Non lo 
so. So soltanto che la Fioren­
tina in questa stagione si è 
veramente superata: come 
dire che il nostro scudetto lo 
abbiamo già vinto». 

Loris Ciuliini 

Graziani interrogato per Chiodi 
FIRENZE — Il centravanti della Fiorentina. 
Francesco Graziani è stato interrogato ieri po­
meriggio come testimone, per una decina di mi­
nuti, dal sostituto Procuratore della Repubbli­
ca. Giuseppe Cariti, il magistrato cui è stata af­
fidata l'inchiesta sull'incidente occorso all'at­
taccante bolognese Stefano Chiodi, il 18 aprile 
scorso, in uno scontro con lo stesso Graziani. 
L'interrogatorio è avvenuto alle 15 nell'ufficio 
di Cariti. Il magistrato non ha fatto dichiarazio­
ni su questo atto istruttorio. Ha però annunciato 
che questa mattina riferirà ai giornalisti sulle 
sue decisioni. Decisioni che a questo punto non 

possono essere che due: prosecuzione delle in­
dagini o archiviazione dell'inchiesta Graziani, 
dopo l'interrogatorio, ha detto di essere stato 
sentito dal magistrato sulla dinamica dello 
scontro. -Ho risposto al pubblico ministero — 
ha affermalo l'attaccante — che quando sono 
intervenuto sul pallone non avevo visto Chiodi 
e che anche lui probabilmente non aveva visto 
me. Siamo saltati insieme, d'istinto. Ho insistito 
— ha continuato — sulla casualità dello scon­
tro. Tutto sommato il magistrato ha parlato più 
di me». Graziani. prima dell'interrogatorio, a-
veva dichiarato di sentirsi «perfettamente tran­
quillo» e di non avere «alcuna preoccupazione» 
per la deposizione. 

La Juve ha preso Boniek 
Ora la Roma punta su Susic 
In piedi trattative per Nilsson - Marchesi-Napoli: divorzio 

Sono partiti ieri per Belgrado il figlio del 
presidente della Roma, dott. Ettore e il ds 
giallorosso Nardino Previdi. Scopo del viag­
gio è l'ingaggio del secondo straniero che po­
trebbe essere il nazionale jugoslavo Safet Su­
sic, 27enne attaccante (ala) del Sarajevo. Su­
sic è anche tra i primi 17 giocatori convocati 
dal et della nazionale, Miljan Miljanic. Pro­
babile che invece in Svezia si rechi lo stesso 
Liedholm, il quale, una volta sfumato il po­
lacco Boniek passato alla Juventus (contrat­
to triennale) per la bella cifra di 4 miliardi, 
punta su Nilsson. Ma il giocatore del Gote­
borg verrebbe acquistato soltanto nel caso 
che sfumasse l'affare Susic. C'è chi sostiene 
che la Roma sia interessata anche al brasilia­
no Dirceu, 29 anni, attaccante dell'Atletico 
Madrid, ma pare che il giocatore costi troppo, 
mentre per Susic e Nilsson si parla di una 
cifra che si aggira sugli 800-900 milioni. Il 
tempo stringe considerato che il termine sca­
de il 30 aprile. 

Dopo la partita col Como, il presidente Vio­
la si è recato dapprima a Genova per vedere 
di sistemare la comproprietà di Nela, per poi 
portarsi a Milano per quella di Chierico. Ol­
tre al mercato straniero la Roma è interesata 
anche a quello italiano. Esiste una sua opzio­
ne sui due giocatori del Catanzaro, Bivi e 
Borghi, ma considerato che Pace ha deciso di 
restare alla guida della squadra anche per il 
prossimo campionato, non sarà facile strap­
pargli i due giocatori, che sono considerati 
due giovani in ascesa. 

Comunque la Roma si sta muovendo su 
più fronti, stante le indicazioni di Liedholm 
che resterà alla guida della Roma anche per 
il prossimo anno. Infatti pare che il contratto 
non sarà più triennale, mentre prende corpo 
l'ipotesi che a fare da allenatore venga dirot­
tato dalla «primavera» Romeo Benetti, a me­
no che non si decida di promuovere il fido 
Tessari. Infatti per raggiunti limiti d'età, 
Liedholm non potrà fare l'allenatore vero e 
proprio, per cui si dovrà adottare una misura 
di ripiego. 

Oltre alla conferma dell'acquisto da parte 
della Juventus di Boniek, è stato sancito il 
•divorzio» tra Marchesi e Ferlaino. La cosa è 
stata comunicata nel corso di una conferen­
za s tampa svoltasi al San Paolo ieri mattina. 
Adesso si tratterà di vedere se il Napoli si 
avvarrà dell'opera di Corso, allenatore delle 
minori partenopee, o se Ferlaino si rivolgerà 
altrove. 

Moore facile su Weir (Kot) 
JOHANNESBURG — Il negro americano Davey 
Moore, campione del mondo per i medi junior 
versione WBA, ha conservato il suo titolo, bat­
tendo per ko tecnico al 5" round lo sfidante suda­
fricano bianco Charlie Weir. Weir. che sembrava 
molto preparato per questo incontro, è andato al 
tappeto quattro volte prima della fine del com­
battimento. 

Basket: stasera si gioca Sa «bella» per conquistare il posto in finale 

Una nuova difesa (che è top-secret) 
sarà l'arma della Sinudyne a Pesaro 

Il «professor» Nikolic sostiene che i suoi non dovranno lasciarsi condizionare dal ritmo 
che i pesaresi imporranno -1 bolognesi in grande salute con Villalta e Generali ritrovati 

BOLOGNA — Succede a Bo­
logna, al Palasport domeni­
ca scorsa durante il mateh di 
basket Slnudyne-Scavolinl: 
sotto un tabellone il gigante 
Rolle ha un momento di 
sconforto, gli cade una lente 
a contatto sul «parquet». la 
cerca, ma non la trova. Altri 
giocatori vanno In suo aiuto; 
Generali coi suoi ^piedoni 
corre 11 rischio di frantumar­
la. Le ricerche proseguono 
nel più totale insuccesso, 
dalla banchina bolognese 
parte Asa Nikolic, arriva sul 
posto, si abbassa, raccoglie 
la lente e la consegna a Rolle, 
Il pubblico esplode in un fra­
goroso applauso, il pivot a-
mericano prima ringrazia 
verbalmente il trainer, poi si 
Inchina ad abbracciare Ni­
kolic. Ancora il pubblico 
scoppia in un prolungato 

battimani e. in coro, invoca: 
•Asa, Asa...». 

L'episodio, marginale a 
prima vista, conferma inve­
ce quanto affetto Bologna ri­
servi al «professore» anche se 
quest'anno, con questa Sinu­
dyne. se ne sono viste di tutti 
i colori. Ma è un dato: coi 
suoi alti e bassi la Sinudyne 
pilotata da Nikolic resta pur 
sempre ai vertici del basket e 
stasera è a Pesaro a giocarsi 
la bella per le semifinali del 
play-off con !a Scavolini. Il 
fatto è che proprio domenica 
Nikolic ha tirato fuori alcu­
ne astuzie tattiche «he ne 
confermano, ancora una vol­
ta l'abilità e la gran compe­
tenza. 

Per il match con la Scavo-
lini. Nikolic dice che dei pro­
nostici non ne ha mai fatti e 
anche stavolta lascerà per­

dere. Aggiunge che fonda­
mentale, al di là delle scelte 
tattiche, stasera vincerà chi 
riuscirà a mantenere saldi i 
nervi. Importantissima, ov­
viamente, la lotta sui rim­
balzi. 

Poi entra nei dettagli. L' 
arma segreta sarà la difesa 
che né lui né il suo ex allievo 
Skansi preannunciano. Però 
il professore fa intendere che 
non ripeterà la difesa adotta­
ta domenica scorsa; non ci 
sarà (dice lui, ma sarà poi ve­
ro?) il grintoso Fredrick ad 
inseguire Kicanovic. Quel 
che «può» dire riguarda il rit­
mo della partila. Ovvio che 
la Sinudyne dovrà cercare di 
non lasciarsi condizionare 
da quello frenetico che i pe­
saresi tenteranno di impor­
re. 

Insomma, anche se per ra­

gioni comprensibili d'am­
biente, la Scavolini parte con 
un vantaggio psicologico, la 
Sinudyne sembra comunque 
in salute, si è ricreato un rap­
porto aperto nell'ambiente 
virtussino dopo le polemiche 
accese dei passati mesi. Ad 
aumentare la «carica» in casa 
bolognese hanno contribuito 
le franche prestazioni di Ge­
nerali e Villalta che non più 
tardi di una settimana fa a-
vevano offerto prove mode­
ste. per divenire, invece do­
menica scorsa protagonisti. 
Si può persino dire che la Si­
nudyne per quanto pazza 
possa essere, va a Pesaro nel 
periodo migliore: ritrovati 
Villalta e Generali con un 
Bonamico sempre incisivo in 
attacco e con Fredrik e Rolle 
in buona salute, è lecito pen­
sare ad una grande prova. 

f. v. 

Nati difende l'«europeo» (TV1, ore 22.20) 
UGNANO SABBIADORO — Sul quadrato dell» palestra comu­
nale di Lagnano Sabbiadoro questa sera si contenderanno la corona 
europea dei pesi K«Ho il pugile romagnolo Valerio Nati, detentore 
del titolo, e lo sfidante ufficiale, Giuseppe Fossati, di Bergamo. Se 
riuscirà a superare l'ostacolo Fossati, il campione in carica in set­
tembre a Verona potrebbe combattere per la corona mondiale. 

Nati, che ha già battuto Fossati a Forlì il 30 novembre del 1979, 
strappandogli il titolo italiano dei gallo, si è posto in poco tempo 
all'attenzione come un pugile di sicuro avvenire. Ha conquistato la 
corona continentale nell'81 e l'ha difesa con successo cinque volte, 

l'ultima nel gennaio di Quest'anno, battendo prima del limite lo 
spagnolo Eguja. Fossati, da parte sua, come professionista ha vinto 
2ó incontn su 26 (dieci dei quali prima del limite). L'unica sconfit­
ta è stata quella ad opera di Nati. Il combattimento per il titolo 
europeo, quindi, si presenta molto interessante. Nati e Fossati, alle 
doti atletiche e schermistiche, uniscono quelle proprie dei picchia­
tori. Sì prevede Quindi, un incontro molto vivace. I due pugili si 
presenteranno alle operazioni di peso oggi a mezzogiorno, in un 
albergo del centro balneare friulano. L'incontro sarà teletrasmesso 
in diretta dalla televisione italiana (Rete 1. ore 22.30) nella rubrica 
•mercoledì sport». 

"tSfeeì: 

Cuba ai prossimi «mondiali» 

Stevenson 
torna a 
boxare 

ed è subito 
da «oro» 

Il cubano si è messo in mostra 
al torneo Cordova-Cardin 

L'AVANA (aprile) - L'ulti­
ma volta che ho visto Teofilo 
Stevenson, tre volte campio­
ne olimpico e due volte cam­
pione mondiale dei pesi mas­
simi, è stato all'inizio di apri­
le. Non c'era nelle vicinanze 
un ring, non eravamo in un 
Palazzo dello Sport né in una 
palestra. Teofilo rendeva un 
po' più piccoli con la sua sta­
tura i grandi saloni del Palaz­
zo delle Convenzioni de L'A­
vana e partecipava al quarto 
congresso dell'Unione, dei 
Giovani Comunisti Cubani. Il 
suo volto bellissimo ed intat­
to, solo una vecchia cicatrice 
sul sopracciglio sinistro, era 
soddisfatto. Sapeva di aver 
ritrovato la simpatia, oltre 
che l'ammirazione, dei cuba­
ni. Da anni, infatti, pratica­
mente non combatteva. Tutti 
avversari troppo deboli per 
lui. a terra dopo il primo jab 
sinistro che avrebbe voluto 
essere solo di preparazione, o 
addirittura senza nemmeno 
il coraggio di salire sul ring 
per affrontarlo. 

Anche l'unico peso massi­
mo che lo aveva impegnato 
per quattro volte, l'altro cu­
bano Angel Milian, sembrava 
ormai essersi avviato ad un 
malinconico tramonto a cau­
sa di un difetto di circolazio­
ne sanguigna in una gamba, 
dopo aver vissuto una vita 
pugilistica alla Belloni, sem­
pre secondo, spesso senza 
nemmeno combattere, dietro 
al grande Teofilo. Molti a Cu­
ba cominciavano a pensare 
che Stevenson al primo in­
contro vero, magari proprio 
ai campionati mondiali che i-
niziano il 3 maggio a Monaco 
in Germania federale, sareb­
be caduto come un salame, 
sconfitto prima di tutto dalla 
disabitudine al combattimen­
to duro. Ma lo scorso 27 mar­
zo il campionissimo si è in­
contrato nella finale del tor­
neo internazionale Cordova-
Cardin che si svolge ogni an­
no a Cuba con il giovane so­
vietico Serghej Kerilistsin, 
un colosso atto quasi quanto 
Teofilo, secondo in URSS do­
po il tozzo mastino Valeri A-
badzhan. Il primo round era 
stato quasi normale. 

Un campione in 
carne ed ossa 

Stevenson con il suo poten­
te jab sinistro a preparare un 
destro restio a scatenarsi, co­
me per non terminare troppo 
presto. Al termine del round, 
Stevenson aveva finalmente 
tirato due o tre destri che il 
sovietico aveva assorbito sor­
prendentemente. 

Il secondo round era co­
minciato sullo stesso tono, 
quando improvvisamente 

Kerilistsin aveva lasciato da 
parte ogni timore reverenzia­
le e aveva cominciato a spa­
rare strani ganci destri che si 
abbattevano dall'alto sul vol­
to di Stevenson, uno dopo /' 
altro senza sosta. Il campio­
nissimo restava come impie­
trito per la durezza dei colpi e 
per la sorpresa e terminava 
male il round. Non pochi alla 
televisione e allo stadio di 
Guantanamo stracolmo di 
migliaia e migliaia di spetta­
tori pensavano che quella for­
se era la fine di un grande 
campione. Nell'intervallo la 
folla incoraggiava quello che 
non era già più un marziano 
del ring, insensibile ai colpi e 
senza bisogno di incoraggia­
menti, ma un campione in 
carne ed ossa. E Teofilo nel 
terzo round tirava fuori tutta 
la sua classe e la sua volontà. 
Su Kerilistsin, intrepido, si 
abbatteva una cascata di col­
pi. jab sinistri, ganci e diretti 
destri e il sovietico veniva 
contato due volte. Ma ripren­
deva sempre e ritentava im­
pavido quel suo strano destro 
arcuato. 

Finiva tra gli applausi en­
tusiasti di un pubblico in de­
lirio per la vittoria del suo i-
dolo tornato terreno, ma con­
sacrato di nuovo campione. È 
una presentazione di tutto ri­
spetto per i mondiali di Mo­
naco, anche se il numero uno 
sovietico. Valeri Abadzhan è 
proprio il tipo di pugile che 
non piace a Teofilo: piccolo, 
massiccio, sempre addosso al­
l'avversario senza respiro e 
senza risparmio. Ma Steven­
son è ancora una volta ti favo­
rito, forse nell'ultimo grande 
torneo di una carriera senza 
uguali. 

«Voi parlate sempre di Teo­
filo, ma il migliore oggi a Cuba 
è Omar Santiestebam mi dice 
un po' sprezzante un amico 
giornalista sportivo. E forse 
ha ragione, ma Santiesteban 
non è la statua a se stesso co­
me Teofilo, è un peso mosca 
bruttino fisicamente e di vol­
to. Certo, non perde un com­
battimento da! 1980 e l'anno 
scorso ha infilato 30 match 
nei più importanti tornei del 
mondo senza perderne uno. 

«A Monaco vincerà senza 
dubbio la medaglia d'oro — 
dice il mio amico giornalista 
— a meno che i coreani non 
inventino qualche diavoleria». 
Lo invito, forte della nostra 
esperienza, a non sottovalu­
tare mai le diavolerie dei co­
reani, ma credo anch'io che 
Santiesteban vincerà la sua 
medaglia d'oro a Monaco. 

L'altra grande simpatia e 
sp€ranza dei cubani per il 
mondiale è un ragazzetto di 
18 anni, il peso welter leggero 
Carlos Garda. Un ragazzo 
con già più di cento combatti­
menti alle spalle e belle vitto­

rie in grandi tornei in tutto il 
mondo tra l'anno scorso e 
quest'anno. Carlos Garda è 
principalmente urto stilista, 
di quelli che si mettono in 
mezzo al quadrato, a media 
distanza, a picchiare e finta­
re di precisione, con schivate 
spettacolari, una grande va­
rietà di colpi. Ma se c'è da dar 
battaglia e l'avversario è ag­
gressivo. Carlito non si tira 
indietro. Il tutto con una pa­
dronanza del ring da vetera­
no. 

Sono. Teofilo, Santieste­
ban e Carlos Garda, i migliori 
di una squadra come sempre 
ottima che i cubani presente­
ranno a Monaco per confer­
marsi campioni dei campioni., 

Rigorosa severità 
con Aldama e Delis 

Afa una gara i cubani V 
hanno già vinta, quella della 
severità. Infatti rinunciano a 
due pugili da medaglia, squa­
lificati per indisciplina. Il più 
conosciuto è Andres Aldama, 
campione olimpico dei -wei-
ters', che è stato sospeso per-

t che non si è presentato al tor­
neo Cordova-Cardin. Era una 
medaglia d'oro quasi certa e 
nella categoria non c'è at­
tualmente a Cuba pugile pa­
ragonabile a lui, tanto che si 
sta seriamente pensando di 
•ingrassare' un po' il vecchio 
José Aguilar, medaglia di 
bronzo a Mosca '80, ormai 
chiuso nella sua categoria da 
Carlos Garda. Ma la serietà, 
dicono i dirigenti cubani, e il 
rispetto per il pubblico (che 
tra l'altro qui non paga) ven­
gono prima di tutto. L'altro 
punito è il giovanissimo Luis 
Ernesto Delis. il peso gallo 
che avrebbe dovuto sostituire, 
e con buone speranze di me­
daglia, il campione olimpico 
Bautista Hernandez, che ha 
la mano destra fratturata. 
Ma Luis Ernesto si è fatto 
trascinare dai suoi 17 anni e 
ha mandato platealmente a 
quel paese il pubblico che lo 
fischiava dopo un incontro 
mediocre. Anche per lui nien­
te mondiale e per Cuba forse 
una medaglia persa, dato che 
nei ~gallo-, dietro a Bautista 
e a Delis non ci sono grandi 
pugili. Si è indecisi se far sati­
re di peso il professore di sto­
ria nonché fortissimo pic­
chiatore Fedro Orlando 
Reyes. o se costringere a di­
magrire l'eterna speranza dei 
piuma Jesus Sollet, chiuso 
nella sua categoria dal fortis­
simo Adolfo Horta. 

Giorgio Oldrìni 

• Nella foto accanto al titolo 
STEVENSON 

In due Olimpiadi vinse cinque titoli 

È morto Ville Ritola 
che batté Paavo Nurmì 
Il decesso è avvenuto ad Helsinki 4 giorni fa - Aveva 86 anni 

Il leggendario finlandese Paavo Nurmi, 
morto nel 1973, diceva che i più forti mezzo­
fondisti osservati nella sua lunga milizia nel­
lo sport furono i connazionali Ville Ritola e 
Hannes Kolehmainen e il francese Jean 
Bouin. Ville Ritola è morto quattro giorni fa 
a Helsinki — ma i giornali locali ne han dato 
notizia solo ieri — all'età di 86 anni. Fu av­
versario e amico di Nurmi e nello spazio di 
due Olimpìadi (Parigi-1924 e Amster-
dam-1928) vinse cinque titoli olimpici. Co­
minciò tardi a correre, negli Stati Uniti dove 
si era recato all'età di vent'anni in cerca di 
fortuna o a lmeno di un salario. 

In Europa nessuno lo conosceva, nemme­
no in Finlandia. E tuttavia Io selezionarono 
per l «Giochi» di Parigi sulla scorta delle noti­
zie provenienti dagli Stati Uniti. Nel *23, per 
esempio, aveva vinto il titoio Usa delle siepi. 
Lo convinsero a tornare e il 25 maggio 1924 a 
Helsinki migliorò il record mondiale dei 10 
mila correndo in 30'35"4 e con un passaggio 
fantastico a metà gara (14*47"). Ai «Giochi» di 
Parigi vinse 11 titolo olimpico del 10 mila, del­
le siepi, dei tremila a squadre e della corsa 
campestre a squadre. Nella prova di cross fu 
2' alle spalle di Paavo Nurmi. Quella gara fu 
tremenda. Bisognava attraversare una cava 
di sabbia, nei tratti assolati il termometro 
Indicava 62°. Molti atleti furono colpiti da in­
solazione. Curiosamente quella corsa torrida 
fu dominata proprio dal finlandesi, gente a-
bltuata al gelo del grande nord, ma capace di 
esaltarsi nelle competizioni dello sport grazie 
a uno spirito indomito. 

Negli Stati Uniti aveva vissuto lavorando 
come inserviente. Vi tornò dopo t •Giochi* di 
Parigi per lavorare come operalo in un can­
tiere edile. Non ebbe mal abbastanza tempo 
per prepararsi. Il lavoro premeva ed era ti 

lavoro che gli dava da vivere. Riuscì a diven­
tare capocantiere e a ottenere un'altra sele­
zione per i «Giochi» di Amsterdam dove scon­
fisse Nurmi sui 5 mila e dove ottenne la me­
daglia d'argento sulla doppia distanza alle 
spalle dello stesso Nurmi. Ville — significa 
Guglielmo — aveva un volto lungo e simpati­
co con grandi orecchie e capelli irti e incolti 
alla maniera di Stan Laurei. Fu un campione 
grandissimo offuscato dalla leggenda viven­
te di Paavo Nurmi e la sua grandezza non fu 
mai adeguatamente riconociuta. 

Era nato il 18 gennaio 1896 a Peraseinajo-
ki. Negli Stati Uniti vinse otto titoli all'aperto 
e altrettanti al coperto. Prese parte arrhe a 
una grande maratona: quella di Boston del 
1922. Nessuno sapeva chi fosse e giunse se­
condo. 

Remo Musumect 

Il cDrake» I m a Ferrari 
ho dato torto a Pironi 

MAR ANELLO — In merito alle diverse valutazioni 
espresse sul comportamento dei piloti della Ferra­
ri, Vrileneuve e Pironi, al Gran Premio di San Man­
no. Enzo Ferrari ha dichiarato: tQuando a Imola la 
competizione era praticamente decisa. Proni ha 
sottovalutato l'invito al senso di responsabilità 
rivolto dai box ai piloti, con il cartello espressa­
mente esposto dal 45 ' giro. Capendo il legittimo 
disappunto di ViHeneuve, ne ho condiviso le sue 
preoccupazioni per i rischi affrontati. Sono stato 
pilota anch'io e penso che nell'epoca odierna i 
sentimenti di chi corre per vera passione non si 
sono modificati*. 

il manifesto 
Un miliardo 

da un editore collettivo 
// manifesto quotidiano, nato undici anni fa da una 
sottoscrizione popolare, promuove la costituzione di 
una cooperativa editoriale che ne detenga la testata. 
affidandola contemporaneamente in gestione all'attua­
le collettivo tecnico redazionale, garante della conti­
nuità politica del giornale. 
La cooperativa si fa proprietaria impegnandosi per la 
somma di un miliardo di lire, in quote che vanno da 
un minimo di 200 mila lire a un massimo di 2 milioni. 
rappresentate da azioni del valore nominale di 200 
mila lire ciascuna. Possono associarsi alla cooperativa 
persone fisiche, persone giuridiche o gruppi. Ogni de­
tentore di una o più anioni ha diritto a un solo voto. 
L'assemblea si riunisce almeno due volte l'anno, per il 
voto sui bilanci e la definizione di altre eventuali atti­
vità editoriali, e per la verifica della corrispondenza 
della testata ai suoi fini iniziali, riesposti nel numero 
del manifesto del 28 aprile 1982 a firma Rossanda e 
Pintor. 
Le procedure sono affidate al notaio Carlo Leidi. via 
Piccinini 2, Bergamo. L'intera documentazione ammi­
nistrativa è a disposizione dei sottoscrittori dalle 10 
alle 12 del mattino nella sede amministrativa di via 
Ripetta 66. Roma. 
Il lancio di questo finanziamento, simile ma più forma­
lizzato di quello che undici anni fa permise al manife­
sto di uscire come primo quotidiano autofinanziato in 
Europa, sotto forma di cooperativa editrice, si deve a 
ragioni economiche e politiche. 
Sul piano economico, il ritardo delle provvidenze stata­
li disposte per legge, l'aumento vertiginoso degli inte­
ressi passivi che ne deriva, la crescita progressiva dei 
costi a raffronto del blocco del prezzo di vendita, il de­
bito accumulato in dieci anni di gestione (circa 100 
milioni annui, irrilevante per altri ma pesante per una 
piccola impresa) impediscono al manifesto di vivere al 
livello degli anni '80. anche mantenendo lo stile di 
stretta economia egualitaria che ha sempre avuto. So­
prattutto gli impediscono di aspirare a una più forte 
presenza, diffusione e influenza — che è la sua ragion 
d'essere — nella grande area della sinistra a cui si ri­
volge. 

Sul piano politico. /'/ manifesto continua a proporsi 
come una voce della sinistra italiana inconfondibile 
con qualsiasi altra e interlocutrice critica di tutte. Nato 
sull'onda alta di una stagione di lotte, che ha cercato 
di interpretare e di saldare a una tradizione storica e 
teorica, oggi sente il peso di un ripiegamento delle 
speranze ma non crede a un inesorabile riflusso, e 
continua perciò ad assegnarsi un compito che vorreb­
be comune a tutta la sinistra: lavorare per il cambia­
mento delle strutture produttive e statali, superando 
sia i residui di una cultura passata sia le baldanze del­
la modernizzazione: rifiutare la divisione della società 
in nuovi garantiti e non: ricostruire su queste basi. 
senza affidarsi a fragili palingenesi, il primato di una 
sinistra rinnovata. Un compito, oggi, più arduo di ieri. 
La ricerca di un editore collettivo, di un committente 
di questo orientamento, è dunque insieme una neces­
sità pratica e una verifica politica: la sola che può 
compiere una testata che non ha padroni e non inten­
de averne. E' una nuova costituente pienamente de­
mocratica per un giornale difficile e ambizioso, in tem­
pi difficili e senza ambizioni. Chi intende parteciparvi 
dovrà prenderne l'impegno (anche scadenzato nei pa­
gamento fino al 31 dicembre) entro il 30 giugno. Dal 
28 aprile, il giornale esce in una forma modificata. 
come primo passo di un più compiuto ed esauriente 
progetto di sviluppo editoriale, che sarà realizzato in 
rapporto agli esiti dell'appello che oggi lanciamo. 

Rossana Rossanda Luigi Pintor Valentino Parlato 

il manifesto, via Tomacelli 146. 00186 Roma - c/c po­
stale n. 708016. 

il bilancio della suinicoltura europea 
un confronto dei risultati 
un esame delle prospettive 

RfìSSÉGflfì 
SUiniCOLfì 

internazionale 
Reggio Emilia 29 oprile - 2 moggio '82 

COMUNE DI SPELLO 
IL SINDACO 

•o esecutorie di detfeera delia G M. n. 871 del 22 12.1981. ratificata dal 
Consiglio Comunale con atto n 3 del 2.3 1982. 
A norma dell"art 7 de*a Legge 2 2 1973. n 14. 

RENDE NOTO 
eh* r AmmaTKStranone Comunale di Spello intende appartare, mediante 

licitazione privata da esporrsi a norma de9 art. 1 tenera D) dela Legge 
2 2.1973n. 14. opera di ampiamente dell Asilo Nido Comunale ubicato in 
Via Poeta del Capoluogo, per un importo di L 80 858.300. di cu U 
63.418 277. per lavori e residue per somme a disposinone 

La gara viene indetta ai sensi del art 1 lettera d) delia Legge 2.2.1973. 
n 14. con « metodo delle offerte segrete da confrontarsi con la media * 
•ert i del successivo ari. 4 dea» Legge stessa. 

Tutte le Imprese a c«o nteressace. purché «n possesso da reousrti 
prescritti per t'ammissiMita aBa gara, possono chiedere di essere «nvitat* 
• M stessa, presentando domanda m carta legale ai" Ammir»strarione Co­
munale di Spello entro • lemme di 10 giorni daRa data di pubbfccanone dai 
presenta avviso. 

La richiesta di rwito non vincola r Ammmstrarone Comunale di SpeSo. 

R.S1N0AC0 
s Gmo Begboni 


